
LA STAMPA

VENERDÌ 5 FEBBRAIO 2016 .Novara e provincia .43
�����

VIA LIBERA DAL MINISTERO: SARA’ RISPETTATA LA SCADENZA CON LA CONCESSIONARIA DEL GAS

Varallo Pombia salda il debito
Molteni avrà i 4 milioni e mezzo
«Sarà rispettata la scadenza
del pagamento di quanto do-
vuto alla Molteni. Mercoledì
abbiamo già deliberato».
Marco Baldino, vice prefetto
e presidente della commis-
sione liquidatrice incaricata
dal ministero dell’Interno di
gestire la fase «post-disse-
sto» del Comune di Varallo
Pombia, rassicura sindaco e
cittadini: «Dalla direzione
della finanza locale del mini-
stero è arrivata l’indicazione
a procedere, anche se non è
ancora approvato il piano di
rientro». In sintesi: visto che
i soldi in cassa ci sono, si pa-
ghi senza attendere che Ro-
ma completi le verifiche for-
mali. Il sindaco Alberto Pilo-
ne aveva tuonato contro chi,
con rinvio del parere, avreb-
be potuto far saltare l’accor-
do con la concessionaria del
gas: accordo che «vale» un ri-
sparmio di 700 mila euro sul
totale di circa 5 milioni di eu-
ro, risarcimento per la re-
scissione anticipata del con-
tratto di fornitura del gas. 

Entro il 12 febbraio

Pilone: «Abbiamo subito gi-
rato la cifra concessa in mu-
tuo da Cassa depositi e pre-
stiti e quanto già accantona-
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to sul conto corrente dei com-
missari liquidatori che fungo-
no da ufficiali pagatori. Contia-
mo di chiudere l’operazione al
massimo entro il 12 febbraio».
Baldino ha già rassicurato
Molteni, oggi gruppo Eroga-
smet: Varallo Pombia rispette-
rà i tempi e pagherà i
4.493.000 comprensivi di inte-
ressi e spese legali.

Gli altri creditori

Non si chiude, invece, il lavoro
della commissione liquidatrice
per gli altri creditori del Co-
mune. Baldino: «Con la dichia-
razione di dissesto finanziario
è stato congelato quanto era
nelle casse comunali. All’inse-
diamento, due anni fa, abbia-
mo verificato l’ammontare di
tutti i debiti del Comune. Tolto
il maxi risarcimento a Molteni,
restano da saldare, tra fornito-
ri, spese di personale e quota
da erogare al Comune di Gatti-
co per il servizio associato di 
segreteria, circa 190 mila euro.
Solo al termine, aggiornato
l’ammontare del debito e ap-
portate le eventuali correzioni
richieste dal ministero, potre-
mo dire di aver eseguito tutto
il compito. In ogni caso, e la co-
sa è stata notata da Roma, tut-
to si dovrebbe risolvere in
tempi più celeri del solito».
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LED SU QUATTRO DELLE DODICI TORRI

Rocca di Arona illuminata
Prove tecniche per l’estate

Luci accese sulla Rocca di
Arona. Se le prove illumino-
tecniche avranno il parere
positivo della Sovrintenden-
za ai beni monumentali e pa-
esaggistici, a fine primavera
quattro delle dodici torri del-
l’antica cinta muraria - fatta
erigere dai Borromeo a pro-
tezione della Rocca - saranno
visibili anche by night: le tor-
ri Mozza, del tamburo, Sardi-
nesca e la cosiddetta torre
bassa. Si valuta anche la pos-
sibilità di illuminare la torre
di Sant’Innocenzo, visibile da
viale Berrini, e le vestigia del-
la dimora dove nel 1538 nac-

que San Carlo Borromeo. «A
fine febbraio saranno effettua-
te le prove in loco - annuncia
Mauro Marchisio, dirigente
dell’ufficio tecnico del Comune
- per capire quale sarà l’effetto.
Saranno utilizzati led a caldo:
consentono un risparmio del
50% di energia».

Costo: 15 mila euro

Il progetto, predisposto dai
tecnici comunali con un esper-
to in illuminotecnica, avrà un
costo contenuto: «Non supere-
rà i 15 mila euro - chiarisce
Marchisio -. I lavori saranno
fatti in economia: si cercherà

di scavare il meno possibile,
utilizzando per la posa i cavi
tubi di acciaio da ancorare ai
cavi della staccionata in le-
gno». Giuseppe Liberati, cu-
stode del parco della Rocca
Borromea, è già all’opera con
un gruppo di volontari: «Ab-
biamo ripulito dalle piante in-
festanti l’area verso via Canto-

ni. Ora è ben visibile anche il
basamento della torre Sardi-
nesca». Manutenzione e cura
del parco non conoscono so-
sta: «Anche in inverno le in-
combenze sono tante. A breve
andrà sostituita la staccionata
che in qualche punto è mar-
cia» aggiunge Liberati. [C. FA.]
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GHEMME

Il sequestro
della discarica
convalidato
dal giudice

Sequestro convalidato per la
discarica della Solaria a
Ghemme. Il provvedimento è
del giudice per le indagini
preliminari del Tribunale di
Novara. Motivi della chiusu-
ra: ritardo nel programma di
lavori, da parte della società
di gestione, la Daneco; man-
canza del responsabile tecni-
co della messa in sicurezza;
la presenza di nuovi rifiuti
sui quali verranno eseguiti,
in questi giorni, accertamen-
ti per individuarne prove-
nienza e pericolosità.

Chiusa nel 2008

La discarica in realtà dal
2008 non riceve più rifiuti
ma in questi anni è in corso
l’operazione di «capping»
che precede la chiusura defi-
nitiva. Le tre grandi vasche
devono essere ricoperte con
strato di argilla, roccia e infi-
ne il telo impermeabile. La
prima vasca è stata sigillata.
La seconda doveva essere
chiusa entro la metà agosto
dell’anno scorso ma la Dane-
co ha fatto presente di trova-
re difficoltà a reperire il ma-
teriale per il «capping», così
è stata chiesta una proroga
dei termini. La terza vasca
avrebbe dovuto essere com-
pletamente ricoperta entro il
14 agosto prossimo. A questo
punto la tempistica si allun-
gherà almeno di alcuni mesi.

«Informate i cittadini»

Nel provvedimento di seque-
stro è contestato anche que-
sto prolungamento dei tempi
di realizzazione del «cap-
ping». Inoltre, come ha se-
gnalato anche la Provincia, lo
strato di argilla ha subito un
deterioramento e il telone si
è strappato. Intanto a
Ghemme il problema assume
valenza politica. «L’ammini-
strazione comunale deve
avere particolare attenzione
per il problema della Solaria
e tenere informati cittadini e
Consiglio»: a chiederlo è l’ex
sindaco Alfredo Corazza al-
l’amministrazione guidata
da Davide Temporelli. Questi
ribatte che «l’amministrazio-
ne comunale ha fatto tutto
quello che le competeva, ab-
biamo partecipato anche di
recente ad incontri sui pro-
blemi dell’impianto». [M. G.]
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Dominique Velati

CESARA

Domani sera
l’incontro
“Ricordiamo
Dominique”

Dominique Velati avrebbe
compiuto ieri 60 anni. Infer-
miera, di Borgomanero, era
malata di cancro e ha scelto
l’eutanasia in una clinica nel-
le vicinanze di Berna il 15 di-
cembre. Gli amici del Partito
Radicale la ricordano con un
convegno e una cena domani
alle 17,30 a Cesara nella Sala
Archi. «Il modo migliore per
festeggiare il compleanno di
Dominique - dicono Iolanda
Maraviglia e Giampiero Bon-
fantini, tra i promotori - è or-
ganizzare incontri per dare
nuova forza alle iniziative da
lei sostenute. Per questo ci ri-
troveremo e progetteremo
nuovi eventi. “Parliamone!”
diceva Dominique a proposi-
to dell’eutanasia. E’ l’appello
con cui ha lasciato l’Italia per
l’ultimo viaggio, gesto con cui
ha rimarcato di essere libera
fino alla fine. Prima di partire
ha salutato gli amici con una
piccola festa. E da qui voglia-
mo ripartire perché il suo
messaggio non resti vano
ma, anzi, ci aiuti a far cono-
scere come poter gestire una
realtà che fa parte del per-
corso della vita».

Filmati e interventi

L’iniziativa di domani preve-
de la proiezione di filmati con
interventi di Emma Bonino,
Marco Taradash, Marco
Cappato, Luca Coscioni. Poi
il tema sarà affrontato dalla
senatrice Elena Ferrara, dai
sindaci di Cesara Erika Bon-
fanti e di Madonna del Sasso,
Ezio Barbetta, dal medico
palliativista e presidente del-
l’associazione «La Scintilla»,
Venerando Cardillo, dall’as-
sessore di Verbania Greta
Moretti e da Fabio Ruta, del-
la Consulta Laica Vco. [M. G.]
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In paese si erano tenute assemblee e Consigli comunali aperti

�Per chi amministra Varallo Pombia non c’è solo
l’annosa questione del lodo Molteni. Il sindaco Alber-
to Pilone lancia l’allerta sullo stato delle strade provin-
ciali che attraversano il territorio comunale: necessita-
no interventi urgenti. Pilone, che ha sottoposto il pro-
blema anche all’Anas, ha chiesto al presidente della
Provincia, Matteo Besozzi, di inserire nel bilancio 2016
con priorità alta il completamento della strada che
collega Varallo Pombia e Pombia e che conduce anche
a un accesso alla statale 32. [C. FA.]

Strade da sistemare
Pilone: «La Provincia stanzi i fondi»

Progetto
del Comune
Saranno
illuminate
le torri 
del tamburo
(nella foto), 
Mozza, Sardi-
nesca 
e la cosiddet-
ta torre bassa

Filiale Piemonte Nord 
e Valle d’Aosta
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